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DECISIONE (UE) 2017/899 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 maggio 2017 

relativa all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell'Unione 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Nel pluriennale programma relativo alla politica in materia di spettro radio («RSPP») istituito dalla decisione 
n. 243/2012/UE (3), il Parlamento europeo e il Consiglio hanno fissato gli obiettivi di individuare almeno 
1 200 MHz di spettro idoneo per i servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili nell'Unione entro 
il 2015, di sostenere l'ulteriore sviluppo di servizi di trasmissione innovativi assicurando spettro sufficiente per la 
fornitura satellitare e terrestre di tali servizi ove l'esigenza sia chiaramente giustificata, e di garantire spettro 
sufficiente per la realizzazione di programmi ed eventi speciali («PMSE»). 

(2)  Nella sua comunicazione del 6 maggio 2015 intitolata «Strategia per il mercato unico digitale in Europa», la 
Commissione ha sottolineato l'importanza della banda di frequenza 694-790 MHz («dei 700 MHz») per garantire 
la fornitura di servizi a banda larga nelle zone rurali al fine di assicurare accesso e connettività e ha posto 
l'accento sulla necessità di liberare tale banda di frequenza in modo coordinato, venendo incontro nel contempo 
alle esigenze specifiche legate alla distribuzione dei servizi di trasmissione. La riduzione del divario digitale, 
a livello di copertura e conoscenze, è un aspetto importante che deve diventare prioritario, senza creare ulteriori 
divari quando gli utenti adottano nuove tecnologie. 

(3)  La gestione efficace dello spettro è una premessa per la transizione dell'industria verso la tecnologia 5G, che 
porrebbe l'Unione al centro dell'innovazione e creerebbe un contesto favorevole allo sviluppo di servizi e reti di 
comunicazione elettronica, massimizzando in tal modo il potenziale di crescita dell'economia digitale. La società 
digitale sarà sempre più al centro dell'economia dell'Unione, il che presuppone una copertura totale della rete per 
sviluppare servizi inerenti all'Internet degli oggetti, al commercio elettronico e ai servizi europei di cloud 
computing e per cogliere appieno i vantaggi dell'industria 4.0 in tutta l'Unione. 

(4)  La banda di frequenza dei 700 MHz rappresenta un'opportunità per armonizzare e coordinare a livello mondiale 
lo spettro per la banda larga senza fili che offre economie di scala. Essa dovrebbe consentire lo sviluppo di nuovi 
servizi digitali innovativi nelle zone urbane e in quelle rurali o remote, come ad esempio i servizi di sanità 
elettronica («e-Health») e di sanità mobile («m-Health»), supportati da telefoni cellulari, dispositivi per il 
monitoraggio dei pazienti e altri dispositivi senza fili, nonché da reti energetiche intelligenti. 

(1) GU C 303 del 19.8.2016, pag. 127. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 15 marzo 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

25 aprile 2017. 
(3) Decisione n. 243/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2012, che istituisce un programma pluriennale relativo 

alla politica in materia di spettro radio (GU L 81 del 21.3.2012, pag. 7). 

 


